
SALVE REGINA 
Salve Regina, Madre di misericordia. 
Vita, dolcezza, speranza nostra salve! 
Salve Regina! 
 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, piangenti 
In questa valle di lacrime. 
Avvocata nostra,  
volgi a noi gli occhi tuoi, 
 

mostraci dopo questo esilio 
il frutto del tuo seno, Gesù. 
Salve Regina,  
Madre di misericordia. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine 
Maria, 
Salve Regina!  
Salve Regina, salve, salve! 

Varcate le sue porte con inni 
di grazie, 

i suoi atri con canti di lode, 
 lodatelo, benedite il suo no-

me. 

1. Poiché buono è il Signore, 
 eterna la sua misericordia, 
 la sua fedeltà  
 per ogni generazione. 

In questo mosaico della 
Dormizione di Maria che si 
trova a Istanbul a San sal-
vatore in Chora (sec. XII), 
la Dormizione della Vergine 
è già il risveglio nel Regno 
di Dio, tra le braccia di suo 
Figlio. Al centro dell’icona 
la figura di Maria è orizzon-
tale, sdraiata serena su un 
manto rosso. Nello spazio 
del sonno-morte di Maria 

appare Cristo vittorioso, verticale di luce che fa dell’icona una croce di gloria. Non è 
Maria che sale al Cielo nella gloria, ma Lui che scende con tutta la sua Gloria. È 
commovente questa rappresentazione del sonno-morte di Maria. Le spoglie della Ma-
donna sono orizzontali, come una crisalide su un catafalco; ma la morte non ha 
l’ultima parola: appare Gesù Risorto che, attorniato da una “mandorla celeste” di 
Angeli, tiene tra le braccia come una neonata in fasce l’anima di sua mamma, e 
la tiene con la stessa tenerezza con la quale lei teneva in braccio Lui, Dio incarna-
to in forma di bambino. Ora la situazione si è capovolta e Maria diventa “Vergine 
Madre, figlia di suo Figlio”, proprio come scrive Dante Alighieri (Paradiso XXXIII).  

  Anche per te, Maria, è arrivata “l’ultima ora”, ma forse sarebbe più giusto dire 
l’ora in cui tutto comincia”. Dicci di non avere paura del “dopo”, di fidarci del 
Futuro, della vita eterna. Di’ al tuo Figlio di venire a prendere anche noi, di ren-
dere dolce il nostro “ultimo viaggio”. 
   Se tu sarai con noi, Maria Madre di Dio e Madre nostra, non temeremo di la-
sciarci andare nelle mani di Dio.   
   Se tu ci starai accanto ancora una volta, l’ultima volta, con la tua tenerezza e il 
tuo affetto dopo il travaglio del “nuovo parto”, ci sentiremo già a casa e final-
mente riposeremo sereni nella Gloria di Dio. 
   Ti lodiamo e benediciamo, dolce cara Maria, Madre e Figlia di Dio, della Chie-
sa e dell’umanità intera, Assunta Regina del Cielo e della terra, prega per noi 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
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AVE, STELLA DEL MARE 
 

1. Ave, o stella del mare, 
 madre gloriosa di Dio, 
 vergine sempre, Maria, 
 porta felice del cielo. 

2. L'Ave del messo celeste 
 reca l'annunzio di Dio, 
 muta la sorte di Eva, 
 dona al mondo la pace. 

3. Mostrati madre per tutti, 
 offri la nostra preghiera: 
 Cristo l'accolga benigno, 
 lui che si è fatto tuo Figlio. 

4. Donaci giorni di pace, 
 veglia sul nostro cammino, 
 fa’ che vediamo il tuo Figlio, 
 pieni di gioia nel cielo. 

Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissio-
ni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la no-
stra supplica; tu che siedi alla destra del Padre 
abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro dell’Apocalisse di S. Giovanni ap.     11,19a; 12,1-6a.10ab 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua 
alleanza. Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e 
gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
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Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del 
cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a go-
vernare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso 
il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifu-
gio. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvez-
za, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo». 
 
Salmo 44 - R./  Risplende la regina, Signore, alla tua destra 

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.  

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo  
e la casa di tuo padre. 

Il re è invaghito della tua bellezza. 
E’ lui il tuo signore: rendigli omaggio. 

Dietro a lei le vergini, sue compagne 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 
 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi                    15,20-27a 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se 
per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurre-
zione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceve-
ranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua 
venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a 
Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 
E’ necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 
piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha po-
sto sotto i suoi piedi. 

Dal Vangelo secondo Luca                                                            1,39-56 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una cit-
tà di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento 
di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte 
le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e 
Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che 
lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato 
di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva det- 

 
 
 

to ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase 
con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.                        Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

COME MARIA 
1. Vogliamo vivere, Signore, 
 offrendo a Te la nostra vita 
 con questo pane e questo vino 
 accetta quello che noi siamo. 
 Vogliamo vivere, Signore, 
 abbandonati alla Tua voce, 
 staccati dalle cose vane, 
 fissati nella vita vera. 

Rit.: Vogliamo vivere come Maria, 
 la tutta Santa, la Madre amata 
 che vince il mondo con l'Amore 
 

     e offrire sempre la Tua vita 
 che viene dal cielo 
 
2. Accetta dalle nostre mani 
 come un'offerta a Te gradita 
 i desideri di ogni cuore, 
 le ansie della nostra vita. 
 Vogliamo vivere, Signore, 
 accesi dalle Tue parole 
 per riportare in ogni uomo 
 la fiamma viva del Tuo amore 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an 
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

LA MIA ANIMA CANTA 
La mia anima canta  

la grandezza del Signore 

il mio spirito esulta nel mio Salvatore. 

Nella mia povertà l’infinito mi ha guar- 

data / in eterno ogni creatura  

mi chiamerà beata. 

La mia gioia è nel Signore / che ha  

compiuto grandi cose in me,  

la mia lode al Dio fedele  

che ha soccorso il suo popolo 

e non ha dimenticato 

le sue promesse d’amore. 

Ha disperso i superbi  

nei pensieri inconfessabili 

ha deposto i potenti 
ha risollevato gli umili 

ha saziato gli affamati 

e aperto ai ricchi le mani. 

 

Varcate le sue porte con inni 
di grazie, 

i suoi atri con canti di lode, 
 lodatelo, benedite il suo no-

me. 

2. Poiché buono è il Signore, 
 eterna la sua misericordia, 
 la sua fedeltà  
 per ogni generazione. 



Calendario liturgico –  15-22 agosto 2021 

15 DOMENICA – Assunzione della B.V. Maria 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Stefano Marchesini       8.45 Lodi 

16 LUNEDI’                                                S. Stefano, re d’Ungheria 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Romana e Albertina  18.35 vespri 

17 MARTEDI’                                     S. Chiara della Croce, vergine 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Michele    18.35 vespri 

18 MERCOLEDI'                                                                  S. Elena 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Alessandro Borelli 
                                          def. Maria Rosa Brizzi 18.35 vespri 

19 GIOVEDI'                                        S. Giovanni Eudes, sacerdote 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Anello Roncarati    18.35 vespri 

20 VENERDI’                                                               S. Pio X, papa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Fam. Mariani          18.35 vespri 

21 SABATO                               S. Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo  

Ore   8.30 S. MESSA -                                                           8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA – def. Antonio D’Adamo (1° ann.) 
         def. Teresa Di Carlo 

22 DOMENICA – XXI del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – Pro Populo       8.45 Lodi  

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00 e 16.30-19.00 

  


